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 e cofirmatari 
 Deputati al Gran Consiglio 
 
 
 
Interrogazione n. 168.24 del 28 novembre 2024 
L’Italia ha già violato il nuovo accordo sulla fiscalità dei frontalieri? 
 
 
Signore deputate e signori deputati, 
 
ci riferiamo alla vostra interrogazione presentata lo scorso 28 novembre 2024 
concernente l’applicazione del nuovo Accordo tra la Svizzera e l’Italia relativo 
all’imposizione dei lavoratori frontalieri. 
 
Rispondiamo di seguito ai quesiti a noi posti. 
 
1. Non ritiene che il contributo di compartecipazione alla spesa sanitaria previsto 

dalla Legge italiana di bilancio 2024 sia in realtà un’imposta, anche se non viene 
qualificato come tale? 

 
Le questioni relative all’interpretazione o all’applicazione dell’Accordo sull’imposizione dei 
lavoratori frontalieri sono in linea di massima di competenza del Dipartimento federale 
delle finanze, così come della Segreteria di Stato per le questioni finanziarie internazionali 
(SFI) (art. 6 in combinato disposto con l’art. 2 lett. c) pt. i dell’Accordo sui frontalieri). 
Segnaliamo che una domanda dello stesso tenore è stata portata all’attenzione del 
Consiglio federale tramite l’interpellanza n. 24.4389 inoltrata dal Consigliere degli Stati 
Fabio Regazzi. Al momento il Consiglio federale non ha ancora fornito una risposta al 
citato atto parlamentare.  
 
2. In caso affermativo, l’introduzione di una nuova imposta da parte dell’Italia a carico 

dei vecchi frontalieri non rappresenta una violazione dell’art. 9 del nuovo Accordo 
sulla fiscalità dei frontalieri? 

 
Come ricordato nella risposta precedente, il Consiglio federale si sta chinando sul tema 
in relazione al citato atto parlamentare. 
 
3. In caso affermativo, non ritiene di dover intervenire presso le autorità italiane per 

esigere il rispetto della legalità? 
 
Rimandiamo alla risposta alla domanda 1. 
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4. Allo stesso modo, non ritiene di dover sollecitare l’Autorità federale ad intervenire 
presso le autorità italiane al fine di far rispettare la legalità? 

  
Rimandiamo alla risposta alla domanda 1, ricordando che l’autorità cantonale è in 
contatto con quella federale sul tema dell’Accordo relativo all’imposizione dei lavoratori 
frontalieri.  
 
Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta 
complessivamente a 1 ora. 
 
Vogliate gradire, signore deputate e signori deputati, i sensi della nostra stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia a: 
- Dipartimento delle finanze e dell'economia (dfe-dir@ti.ch) 
- Divisione delle contribuzioni (dfe-dc@ti.ch) 
 


